IL VIZIO DI CERCARE UN COMODO CAPRO ESPIATORIO

Certo, il commissario Lococciolo avrebbe fatto meglio a non dare via libera a molti interventi, per i quali, apparentemente e in generale, le componenti politiche dichiaravano doversi definire e realizzare solo a seguito di delibere nate in seno agli organismi democraticamente eletti.

Nonostante ciò Lococciolo non è stato a guardare e ha governato e gestito quello che ha avuto in eredità dall’amministrazione comunale dimissionata.

Quello che Lococciolo ha deciso è stato reso possibile dal  Piano strutturale approvato nel   2001    e dal Regolamento Urbanistico approvato nel 2004 .Ci chiediamo perché ciò è stato reso possibile, perché allora nessuno si è opposto.

Come per le serre, per i seminterrati, per l’eccessiva edificazione svincolata dai tempi di realizzazione e da programmi che ne garantissero un   adeguato ( per quanto possibile ) inserimento progressivo nel contesto urbano,  e ora per questo megaprogetto, si interviene, e ci si chiama fuori,  proprio quando i buoi sono scappati dalla stalla. 

Chi ha permesso tutto ciò non si nasconda dietro un dito. La gente è stufa della   tendenza di una certa casta a non ammettere le proprie responsabilità e stufa della ricerca di comodi capri espiatori, nella fattispecie l’ex commissario Lococciolo. 

          Lococciolo, anche dal nostro punto di vista, avrebbe fatto bene a soprassedere da certe decisioni, ma con quelle decisioni il commissario ha solo dato corso a  quanto era  stato programmato da altri, all’eredità lasciatagli da altri, prima che fosse chiamato a dirigere il Comune di Lucca a seguito del dimissionamento dell’ex sindaco Fazzi.  Sollevando così, forse,  i futuri amministratori da un’eredità diventata scomoda nella sua, probabilmente dovuta, attuazione.
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